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ART. 1 COSTITUZIONE  

 

E’ costituito il Centro Operativo Provinciale (nel seguito denominato COP) presso la 

Presidenza della Provincia Regionale di Agrigento.  

 

ART. 2 COMPOSIZIONE  

 

Il COP è composto:  

 

1) dal Dirigente del X Settore “Assetto del Territorio e Tutela dell’Ambiente” della 

Provincia Regionale di Agrigento, che lo presiede;  

2) da un Consigliere Amministrativo del medesimo Settore;  

3) dal Direttore del L.I.P. – Reparto Chimico;  

4) da un ingegnere esperto in rischio da inquinamento atmosferico;  

5) da un esperto in gestione di reti di monitoraggio della qualità dell’aria;  

6) da un esperto in problematiche sanitarie di igiene ambientale;  

7) da un assistente amministrativo e/o tecnico del X Settore con funzioni di Segretario.  

 

Possono essere invitati ai lavori del COP a titolo consultivo rappresentanti di altri Enti ed 

istituzioni che svolgano attività analoghe nella Provincia, nonché rappresentanti delle 

organizzazioni sindacali maggiormente significative e rappresentanti nazionali e regionali 

esperti in materia ambientale.  

 

Per temi territoriali specifici possono essere invitati i rappresentanti dei Comuni 

direttamente interessati.  

 

I Componenti del Centro saranno nominati con determinazione del Presidente della 

Provincia.  

 

ART. 3 COMPITI  

 

Il COP formula proposte ed esprime parere ai fini della:  

 

a) Gestione del sistema a livello provinciale, elaborazione e trasmissione dei dati 

rilevati al Centro Operativo Regionale (COR), ricezione di istruzioni e informazioni;  

b) Organizzazione di programma di intercalibrazione tra le reti di garanzia di qualità 

dei sistemi di rilevamento, in collaborazione con i livelli nazionale, e/o regionale, e/o 

provinciale;  

c) Organizzazione e realizzazione di campagne di misura finalizzate alla conoscenza 

dello stato dell’inquinamento atmosferico, con particolare riferimento a quanto 

previsto dai decreti ministeriali 20/05/1991, 15/04/1991, 25/11/1994;  

d) Organizzazione ed esecuzione dei rilevamenti di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 24/05/1988, n. 203, art. 7, e decreto ministeriale 12/07/1990, allegati 3 e 

4;  



e) Certificazione e verifica degli standards secondari, delle apparecchiature, dei 

sensori e sistemi.  

 

ART. 4  CONVOCAZIONE  

 

Il COP si riunisce su convocazione del Dirigente del Settore, in qualità di Presidente, con 

preavviso di almeno cinque giorni, salvo che particolari ed urgenti problemi ne richiedano 

l’immediata convocazione.  

 

Per la validità della seduta è richiesta la presenza della maggioranza dei componenti il 

COP.  

 

ART. 5  COORDINAMENTO E SEGRETERIA  

 

Le funzioni di segreteria del COP anche si fini dell’istruttoria degli atti di propria 

competenza sono assicurate dalla Provincia Regionale a mezzo del X Settore “Assetto del 

Territorio e Tutela dell’Ambiente” nell’ambito dell’Assessorato Provinciale Ecologia e 

Tutela Ambiente.  

 

Un assistente amministrativo e/o tecnico del X Settore svolge le funzioni di Segretario del 

COP.  

 

ART. 6  SPESE DI FUNZIONAMENTO  

 

Le spese di funzionamento del COP sono a carico della Provincia Regionale, la quale 

assicura la sede, il servizio di segreteria, nonché le eventuali apparecchiature e strumenti 

necessari per l’espletamento dei servizi di competenza.  

 

Ai componenti del COP ed ai soggetti di cui all’art. 2 chiamati a partecipare alle sedute del 

COP stesso a norma del presente articolo, si applicano, in merito all’indennità di presenza 

e di missione, le disposizioni di cui all’art. 1 L.R. 15/93.   

 

ART. 7 STRUTTURA OPERATIVA  

 

La gestione operativa viene affidata al X Settore “Assetto del Territorio e Tutela 

dell’Ambiente”.  

 

Per le necessità emergenti il X Settore potrà avvalersi delle altre strutture dell’Ente.  


